
 

 

J.M. CASTILLO 

1. I primi dati che si conoscono sulla festa liturgica dell’Assunzione risalgono al VI secolo. 
L’Assunzione di Maria come contenuto della fede si è andata imponendo nel 
Medioevo. Il papa Pio XII ha definito questa credenza come dogma di fede nel 1950, 
dopo una consultazione dell’episcopato del mondo intero, che ha affermato la fede 
della Chiesa nell’Assunzione di Maria.  

2. Il contenuto di questa festa viene espresso dal Papa Pio XII: Maria, la madre di Gesù, 
“terminato il corso della sua vita mortale, fu assunta in corpo ed anima nella gloria 
celeste” (Pio XII). Il dogma cattolico si concentra sulla credenza che Maria vive 
glorificata con il Signore anche nella sua corporeità. 

3. E’ un’occasione privilegiata perché la memoria di ciò che è stata la vita di Maria in 
questo mondo serva a rafforzare le nostre convinzioni cristiane.  
Maria è stata una donna di fede - come dice Elisabetta nel vangelo di oggi – che l’ha 
portata alla convinzione che Dio agisce nella storia deponendo i superbi ed i potenti, 
mentre innalza gli umili, colma di beni gli affamati e manda a mani vuote i ricchi.  
Così Maria viveva la fede che l’ha portata ad educare il figlio secondo i valori che egli 
ha trasmesso alla gente nel suo ministero pubblico.  
Se Gesù nella sua vita ha dimostrato la preferenza e la sensibilità che ha sempre avuto 
con le persone più umili, con i poveri e gli abbandonati di questo mondo, questo lo ha 
condiviso con sua madre, che lo ha educato a questi valori e gli ha inculcato queste 
convinzioni.  

 


